
tifico.  Ad esempio la bomba atomica e le centrali nucleari; l’eugene-
tica e la promessa di guarire malattie con terapia genica; i droni mi-

litari che sterminano civili e i droni-giocattolo che scattano foto... 

Il motore della Tecnoscienza non è la ricerca della conoscenza o della

salvezza dell’umanità, ma il cieco principio dell’Efficacia.
La validità di ogni nuovo progetto o prodotto è valutata solo secondo 

la sua efficacia, senza considerare le conseguenze generali: se un 

progetto raggiunge lo scopo prefissato a breve termine, viene avviato 

alla produzione.

Il principio dell’Efficacia soddisfa al contempo tutte le parti, chi 
produce (e guadagna) e chi consuma, rinnovando la promessa di infini-

ta disponibilità di prodotti, spacciata per “libertà”.
Le soluzioni tecnologiche “efficaci” generano nuovi problemi impre-
vedibili, che richiedono nuove soluzioni (ovviamente tecnologiche): è 

un circolo vizioso alimentato da una Volontà di Potenza irrefrenabi-

le, in un crescendo di prodotti usa e getta, armi biologiche, spese mi-

litari, sfruttamento delle risorse, e conseguenti conflitti armati.

L’unica via d’uscita da questo cerchio insostenibile è “rinunciare 

alla Potenza”, alla volontà di accrescimento infinito di successo, 
guadagno, accumulazione, potere.

Al posto di una misera Efficacia, dobbiamo cercare risultati coopera-

tivi, in equilibrio con gli ecosistemi, e quindi duraturi! 

A partire da come produciamo cose e cibo, per concretizzare un cambia-

mento culturale radicale e profondo. Per scegliere di coesistere tra i 

vivi e non di sopravvivere tra macchine.
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fogli eRetici 
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Appello di Primavera  Venti di guerra già presenti nel Sud del–
Pianeta (basti pensare al sanguinoso conflitto in Yemen, alla Libia,

al Congo ), soffiano ora nella nostra civile Europa. Il tutto somman… -

dosi  al  disastro  ambientale  in

corso, ai danni del Covid e della

sua malagestione, e ad una fragi-

le  economia  di  mercato  da  cui

siamo ormai totalmente dipenden-

ti. 

Crisi energetica, crisi economi-

ca, crisi di valori e crisi gene-

rale  stanno  segnando  la  nuova

era che ci si prospetta nel imme’ -

diato futuro.

Volenti o nolenti dovremo consu-

mare (e inquinare) meno, lascian-

doci  alle  spalle  le  pratiche

dell usa  e  getta  e  del  menefre’ -

ghismo sociale, dell ognuno per sé.’
Nelle nostre vallate alpine, quasi estranee ad ogni impero, abbiamo

ancora la fortuna di abitare territori non ancora del tutto devastati

da asfalto e cemento anche se i progetti per le Olimpiadi 2026 non

guardano certo alla Natura.

E  forse l ora di riprendere a coltivare i terreni abbandonati, bonifi’ ’ -

cando le aree inselvatichite, ritornare alle antiche e faticose prati-

che di sussitenza dell agricoltura di montagna’ .

Chi, almeno nei paesi, ha la possibilità di utilizzare stufe a legna è

meglio che si organizzi per tempo, basta ripulire i nostri boschi disa-
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FOTOCOPIATO IN PROPRIO
Questi fogli nascono dall idea di diffondere in Valtellina, e oltre  pensieri e ri’ … -
flessioni di ispirazione libertaria su temi estremamente attuali. Avendo scopo 
divulgativo, per esigenze di leggerezza e leggibilità, si rimanda per le fonti dei 
testi o per confronti, agli indirizzi di posta, di posta elettronica, e al sito in-
ternet.    antiautvaltellina@autistiche.org    - www.foglieretici.noblogs.org

fogli eRetici 

antiautoritari di valtellina 

SE   CONDIVIDI   QUESTI   FOGLI      FOTOCOPIA    E   DIFFONDI  ...…



strati che il combustibile non manca, possibilmente prima dei perio-

dici incendi estivi. E  ora di riprenderci quel minimo di autonomia da ’
un sistema fondato sulla speculazione e i privilegi dei soliti pochi.

E  il momento di sperimentare con armonia nuove forme di collettivi’ -

smo per ogni attività utile al bene comune, nello spirito della soli-

darietà e del mutuo appoggio.
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Procurate Emergenze E Quotidiane Devastazioni - Sal-

tando da una procurata emergenza all altra rischiamo di abituarci al’
clima di fatalismo e obbedienza tanto utile a chi ci governa, ma le de-

vastazioni da molto tempo sono costanti quotidiane e non hanno mai

avuto bisogno di grandi annunci.  

La Valtellina, già schiacciata da servitù idroelettriche, capannoni

industriali e di Grande Distribuzione, turismo di massa e impianti

sciistici insostenibili, monocolture di mele e viti, con nuvole di pe-

sticidi, e allevamenti intensivi, oggi è pronta per un nuovo tassello

di questa ordinaria devastazione.  

Nel Comune di Villa di Tirano le reti arancioni che indicano il trac-

ciato e i meli estirpati annunciano gli inizi dei lavori per il nuovo

tratto  di  tangenziale  che  ci  proietta  direttamente  alle  Olimpiadi

2026.   

Quali altre devastazioni siamo disposti ad accettare? 

Quali benefici pensiamo possano portare? 

Noi crediamo che l intero ’ modello alla base del progetto sia da rifiu-

tare nel suo complesso, che non esistano ipotesi più sostenibili di al-

tre.

Crediamo che l’Ipotesi Zero, cioè non portare alcuna devastazione, sia

l unica realmente percorribile! ’
Non ci pare ci sia un modello di sostenibilità reale dentro questo si-

stema politico ed economico spinto sempre più da nuove tecnologie e di-

gitalizzazione delle vite e dei territori. 

Ogni quotidiano passo nelle direzioni imposte è un passo in più che ci

allontana dalle nostre esistenze concrete e dalle nostre reali neces-

sità. 

Quando le olimpiadi finiranno, rimarranno cementificazioni e consu-

mo di suolo, e resterà un nuovo villaggio olimpico all abbandono (come’
a Torino), o un nuovo polo Expo2015 da dimenticare: i vuoti custodi di

un mondo della velocità e del consumismo. 

Siamo convinti che anche i nostri territori possano avere spazi di di-

scussione e di analisi contro queste nuove imprese: noi siamo aperti al

confronto!
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Tra i vivi o tra le macchine?   Storicamente le invenzioni di–
strumenti  e  macchinari  di  ogni  risma  sono  state  sempre  ispirate

dall osservazione della natura, imitandone i funzionamenti e sfrut’ -

tandone le leggi . ‘ ’
Ma dalle macchine utili agli umani,  si è passati agli umani-asser-

viti-alle-macchine. La direzione futura delle società oggi più che mai

è decisa dal connubio tra ricerca scientifica e tencnologia.

E  l era del  ’ ’ predominio  della  Tecnoscienza.

Le invenzioni  non avvengono più per imitazione della natura, ma per‘ ’
manipolazione: la natura, i corpi, il cervello, fino a batteri, virus,

dna  tutto attorno a noi, sotto la lente di ingrandimento della Tecno… -

scienza viene trattato come una macchina da scomporre e ricomporre a

piacimento, senza freni etici, discussioni politiche, consenso sociale.

La ricerca scientifica a braccetto con l apparato militare partorisce’
sempre coppie di gemelli diversi, uno militare e l altro civile: uno per’
minacciare e l altro per  soggiogare le società al modello tecnoscien-’
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